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Nicchia. Il primo Concept Store per gli evoluzionisti del lusso.
Via Paleocapa, 111/R • Savona

Evocativo ed intenso come i ricordi d’infanzia.
Fieno di Marco Abaton. Un profumo, due fragranze uomo e donna
per rivivere il nostro antico legame con la natura e con la terra.

Tel. 019.8387453

In principio era l’erba, ora è
Fieno: un profumo antico e
nuovo, ricreato dalla passione
e dall’arte del Maestro Profu-
miere Marco Abaton. Sentore
di prato e di fiori della cam-
pagna italiana, in due diverse
fragranze, maschile e fem-
minile: due diversi modi di
intendere e sentire il rapporto

profondo con la natura e con la terra.
Un profumo ricercato, dalle incon-

suete armonie olfattive: uniche,
indimenticabili e intense, come
i ricordi. Fieno è l’ultima crea-
tura della collezione Profumi
di Marco Abaton, creata in
esclusiva per Nicchia, e
distribuita esclusivamente a
Savona e a New York.

OGGI

min.
max.

11 °
14 °

DOMANI

min.
max.

10 °
14 °

PALLANUOTO

In Coppa Len
la Rari (164)
strapazza
gli olandesi
DI NOIA >> 42

Rinnovati i patti parasociali
tra la “padrona” Carige e
Carisa. Per altri 5 anni
Savona nominerà il vertice
della banca cittadina

ECONOMIA

La Carisa
resterà
savonese

FRECCERO >> 24

Gli animalisti si sono
limitati a esporre uno
striscione di protesta alle
porte di San Bernardo in
Valle

CACCIATORI

In trecento
a Santuario
per seguire
la messa

CANCELLI >> 27

Molte attività chiudono

La funzione in piazza

Il presidente del centro
integrato di via, Silvia
Frione, è preoccupato per
un fenomeno che rischia di
rendere fantasma il rione
finalese: «Bisogna ricreare il
centro del quartiere»

FINALPIA

Allarme
per la chiusura
di attività
commerciali

ANDREETTO >> 30

Ecco il maxipolo dell’agroalimentare

SAVONA. «Appesi a un filo
d’acqua». È questo il titolo della prote
sta che oggi sbarca in una quindicina di
piazze del savonese (da Savona ad Al
benga, da Cairo ad Alassio, da Loano a
Varazze, Finale e tutti i centri mag
giori) per dire “no” alla privatizzazione
dell’acqua ma in generale per opporsi
alla norma che prevede futuri gestori
unici per tutti i servizi pubblici: acqua,
rifiuti, trasporti, ecc.

La protesta nasce dal Forum ita
liano dei movimenti per l’acqua che è
un comitato al cui interno sono rap
presentate tantissime realtà differenti
(associazioni, mondo del volontariato,
noprofit, ma anche sindacati di base,
personalitàpoliticheedelmondodello
spettacolo) e che nel savonese esiste
già da qualche anno anche se solo negli
ultimi mesi, in concomitanza con il
percorso formativo dell’Ato (ambito
territoriale ottimale, al cui interno
verrannomessiingaraiservizi),haini
ziato a rumoreggiare e protestare.

Il coordinatore provinciale del
Forum è Roberto Melone, 55 anni,
rappresentante di commercio di Al
benga, un passato di impegno politico
diretto (Democrazia proletaria, poi re
ferente dei movimenti per la pace) ma
negli ultimi anni attivista di questa
battaglia che considera «di etica e ci
viltà».

«L’acqua  afferma Melone  è un
bene primario che deve restare in
mano pubblica per evitare che specu
lazioni di mercato la rendano costosis
sima e di qualità scadente. È un rischio
assai concreto che il forum dei movi
menti per l’acqua ha sollevato già da
anni ma che solo ora, con la legge d’isti
tuzione degli Ato, sta per realizzarsi.
Sarebbe una sciagura per i nostri figli e
tutte le generazioni che verranno. È

per questo che chiediamo a tutti i savo
nesi di manifestare sabato pomeriggio
nelle piazze dei propri Comuni e com
pilare il coupon che i nostri volontari
distribuiranno a tutti».

Sono coupon che poi verranno reca
pitati a tutti i sindaci e rappresente
ranno l’impegno richiesto dai cittadini
agli amministratori per la tutela
dell’acqua come bene primario.

«Non è tardi per dire “no” alla ven
dita dell’acqua  conclude Melone  per
questo la nostra giornata di protesta si
intitola“appesiaunfilod’acqua”espe
riamo aderiscano migliaia di persone».

Il contenuto della sollevazione di
oggi è tra l’altro leggibile anche su una
pagina pubblicitaria che il Forum per
l’acqua ha inserito sul Secolo, coupon
compreso.

I partiti e la politica rispetto a questa
protesta popolare per ora non hanno
preso una posizione chiara dapper
tutto. In ciascun Comune ci sono espo
nenti politici e in qualche caso sindaci
che hanno aderito alla protesta e mi
nacciano “resistenza” all’adesione
all’Ato, ma è una protesta un po’ scom
posta e parecchio confusa. Qualcosa
però si muove e ieri, per esempio, l’Ita
lia dei Valori è uscita allo scoperto e at
traverso Giovanni Baglietto e Marco
Caviglione ha chiarito di essere al
fianco di chi protesta a Varazze.

«La difesa dell’acqua pubblica è
un’altra di quelle battaglie che non do
vrebbero avere colore politico, ma do
vrebbero essere sostenute da chiun
que voglia fare della politica uno stru
mento di lotta contro i poteri forti, gli
abusi, le imposizioni, che regolar
mente il cittadino deve subire» hanno
scritto.
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

L’EX ASSESSORE INGAUNO

PALIOTTO: «GENOVA È
MATRIGNA CON SAVONA,
MA SAVONA LO È CON NOI»

«NON CI SIAMO: Albenga e il po
nente rischiano di restare tagliati
fuori dalla gestione del ciclo delle
acque che si sta ipotizzando. Non
capisco dove si voglia andare: se ci
vogliamo consegnare nelle mani
delle multinazionali, è la strada giu
sta...».

Enrico Paliotto, ingegnere, ex as
sessore provinciale della giunta
Bertolotto, ha dato il via anni fa al
progetto per la gestione unica delle
acque e l’attuale scenario  Savona
ha ufficializzato un’alleanza con
Borghetto e con i privati di Iride per
candidarsi alla gestione del ciclo
dell’Ato  lo spaventa, «da tecnico e
da albenganese».

«Con me l’assemblea dell’Ato,
composta da tutti i sindaci, aveva
deliberato due cose: che la gestione
del ciclo delle acque fosse e restasse
pubblica; e di approvare la tariffa del
piano d’ambito per consentire i
primi investimenti urgenti, a co
minciare dal depuratore d’Albenga
visto che ad Albenga c’è la situa
zione più critica e sono vent’anni
che si attende di fare l’impianto».

Chi avrebbe gestito il servizio?
«C’era l’accordo, bipartisan, di as
semblare una compagine composta
dai Consorzi di Savona e Borghetto
e dal Depuratore ingauno, con ag
gregata la Valbormida con Dego».
SEGUE>> 26

DIFFICILE TRATTARE
CON I GIGANTI

Sbagliato chiamare in
campo Iride prima
del tempo.
Prima si costituisca
un operatore provinciale,
poi si tratti
ENRICO PALIOTTO
geologo ed ex assessore provinciale

È STATO presentato all’Unione
Industriali il progetto delle ex aree
Ip di Quiliano. Acquistate dall’Au
torità Portuale per 9 milioni di
euro ospiteranno una struttura
agroalimentare, sede del nuovo
centro di distribuzione di Nordico
nad, che avrà una superficie com
plessiva di 40mila metri quadrati e
occuperà 200 addetti , oltre a quelli
dell’indotto. Un investimento di 30
milioni di euro fatto dalla società
VadoIntermodal OperatorScpa
(Vio). Nordiconad avrà la struttura
in locazione per 18 anni.
SERVIZI >> 25

MARCO BERTOLOTTO

n L’ASSESSORE regio
nale Carlo Ruggeri, è
andato ad Albenga a

“prendereperifondelli”icittadinie
le istituzioni: ha una bella faccia
tosta! Il suo intervento ha almeno il
merito di rendere chiaro che la Re
gione Liguria non ha intenzione di
procedere verso la costruzione di
una bretella che colleghi il ponente
savonese con la rete autostradale
del Nord, perché questo vorrebbe
dire togliere risorse agli interessi
del territorio genovese.

Sostenere che ora i Comuni
hanno diverse ipotesi su cui ragio
nare per scegliere il tracciato più
consono, è falso e mistificatorio, è
un modo elegante per gettare la
palla in tribuna, scaricare respon
sabilità e non fare nulla.

La Provincia, da me presieduta,
aveva già risolto definitivamente
nel 2007 la questione del tracciato,
codividendolo col territorio e con le
associazioni di categoria. L’unico
tracciato possibile, perchè compa
tibile con i vincoli territoriali e am
bientalièAlbengaMillesimoPre
dosa. Questo tracciato prevede
anche il collegamento di Garessio
con Calizzano, tramite un traforo
sotto il “Cuazzo”, risolvendo così
definitivamente l’isolamento della
Val Tanaro, con un’unica opera che
mette in rete quattro Provincie: Sa
vona, Cuneo, Alessandria e Asti. I
tracciati proposti su Borghetto,
sono frutto di persone che non co
noscono il territorio della Val Vara
tella, area ricca di fenomeni carsici
e grotte di interesse paleontologico
uniche al modo. Per tale motivo, in
questa valle non è possbile fare via
dotti o gallerie, e il fondo valle è
troppo stretto e ricco di vincoli per
permettere un innesto autostra
dale.

I tracciati alternativi erano stati
anche confrontati con i flussi di
traffico che questi potevano gene
rare, con la sostenibilità econo
mica, e con la positiva riduzione di
traffico veicolare sull’Autostrada
dei Fiori anche in funzione della fu
tura piattaforma di Vado Ligure.

L’ipotesi proposta dalla Provin
cia nel 2007 era così interessante e
realizzabile nel breve/medio peri
odo, che il Ministro Scaiola, la fece
suaelainserìnelleopereprioritarie
per la nostra nazione.

Burlando allora si dichiarò favo
revole al tracciato AlbengaMillesi
mo Predosa, ed ora scopriamo che
fa marcia indietro. Questa Regione
vuole dare la gestione dell’acqua ai
genovesi di Iride, il controllo del
Trasporto Pubblico Locale ad Amt
di Genova, e blocca la costruzione
delle strade verso il nord, per il ti
more che ciò crei problemi su Ge
nova.

Questa Regione, alla fine del
mandato, scopre le carte e dichiara
apertamente, con atti concreti, che
la volontà politica del Centro Sini
stra è l’annientamento dell’autono
mia delle periferie.
MARCO BERTOLOTTO è ex presidente della Pro

vincia di Savona

INTERVENTO

“PREDOSA”,
TANTE IPOTESI
PER FAR NULLA

PARTITI E COMUNI DIVISI

«L’acqua resti pubblica»
Protesta in 15 piazze
Gliorganizzatori: rischiadidiventarecostosissimaescadente


